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Violenta reazione di Tel Aviv al discorso del dirigente palestinese 

Stato 
contro il Libano, minacce di guerra 
Facendo eco alla risposta negativa del primo ministro Rabin, la s tampa israeliana copre d'insulti Arafat, l'ONU e tutti i paesi che 
non approvano l'occupazione dei territori arabi — Si teme che gli oltranzisti israeliani scatenino un nuovo grave conflitto 

(Dalla prima pagina) 

«Il discorso di Arafat è la 
voce nuda del terrorismo che 
Invoca l'annientamento del 
sionismo e la liquidazione di 
Israele». Hamishmar: «Nel­
lo stringere la mano di Ara­
fat, l'ONU ha posto la sua 
testa direttamente sul ceppo 
del carnefice; chiunque ospi­
ta un arci-assassino, sanzio­
nando il terrorismo, deve a-
spettarsl di pagare un prez­
zo di sangue enorme »; al-
l'ONU «il blocco sovietico-
arabo è stato rafforzato da­
gli Stati prigionieri delle ca­
tene del petrolio e del dol­
laro»; ad Arafat « può esse­
re data una sola risposta: il 
potenziamento della nostra ca­
pacità d'urto militare »; Maa-
riv: « Arafat può essere para­
gonato a Hitler, e come Hi­
tler ha trovato fra le nazio­
ni del mondo una grande di­

sponibilità alla capitolazione ». 
CI sembra che possa basta­
re. 

Tutta questa esplosione di 
odio, e, al tempo stesso, di 
rancoroso vittimismo, è con­
siderata dagli osservatori co­
me assai preoccupante. SI te­
me una « Iniziativa militare » 
Israeliana su larga scala, cioè 
un nuovo attacco contro la 
Siria, o contro il Libano, di 
cui l'esercito di Tel Aviv po­
trebbe tentare di occupare la 
zona meridionale con il pre­
testo di porre fine alle « at­
tività terroristiche ». Si ricor­
da, con allarme, che nel gior­
ni scorsi il capo di Stato 
Maggiore Gur e 11 ministro 
della difesa Peres hanno par­
lato nel modo più esplicito, 
e con grande insistenza, di 
una nuova guerra a breve 
scadenza (Peres ha addirittu­

ra accennato al carattere « non 
convenzionale », cioè atomico, 
di un eventuale conflitto). La 
campagna di stampa, lo sta­
to d'allarme, le Incursioni e 1 
bombardamenti potrebbero 
insomma essere il preludio di 
qualcosa di molto più grave. 

La stampa araba, dal can­
to suo, ha commentato con 
soddisfazione il discorso di 
Arafat, sottolineandone il va­
lore «storico». Lo stesso ha 
fatto il premier libanese. Nel 
campi profughi palestinesi vi 
sono state esplosioni di esul­
tanza. I guerriglieri hanno spa­
rato in aria in segno di gioia. 
Donne, bambini, ragazzi si so­
no affollati plaudenti intorno 
alle radio che trasmettevano 
in diretta da New York, via 
Kuwait, l'intervento del lea­
der dell'OLP all'ONU. • 

A Nablus, nella Clsgiorda-
nla occupata, tutti i commer­
cianti hanno chiuso i negozi 
durante il discorso di Arafat 
(cosi era stato disposto dal­
le organizzazioni clandestine 
di resistenza), mentre gli stu­
denti sfilavano nelle vie del 
centro protestando contro la 
occupazione israeliana. 

IL CAIRO, 14. 
Re Feisal dell'Arabia Sau­

dita ha inviato un messag­
gio al presidente americano 
Ford, sottolineando che non 
vi può essere una soluzione 

alla crisi mediorientale se non 
si soddisfano «le legittime r!-
chieste del popolo palestine­
se». Lo ha scritto ieri il quo­
tidiano cairota Al Ahram. 
Secondo il giornale, nel mes­

saggio Feisal afferma che i 
paesi arabi possono essere co­
stretti a riesumare l'arma del­
l'embargo petrolifero ' come 
strumento di pressione se non 
si giunge a una soluzione. 

Feisal ha inviato il messag­
gio a Ford nel quadro di una 
azione diplomatica - saudita 
verso le grandi potenze per 

appoggiare l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
al dibattito sulla Palestina al­
l'ONU, comunicato ieri. 

Èls&tè 

Incontri del PCI 

con dirigenti 

del PC d'Australia 

e del PS norvegese 
I compagni Tullio Vecchiet­

ti membro della direzione e 
dell'ufficio politico, e Sergio 
Segre membro del comitato 
centrale e responsabile della 
sezione esteri, hanno ricevu­
to mercoledì il compagno 
Laurie Carmichael, membro 
del comitato esecutivo del 
Partito comunista dell'Austra­
lia. 

Nel corso dell'incontro si 
è proceduto a uno scambio 
di informazioni e opinioni 
sulla situazione politica ed 
economica nei rispettivi paesi 
e dei movimento comunista' 
• operaio. , 

n compagno Carmichael è 
stato anche ricevuto dal com­
pagno Giuliano Pajetta, re­
sponsabile dell'ufficio emi­
grazione. 

• • • • 

II compagno Segre ha ri-' 
cevuto l'onorevole Berge Pur-
re, vice presidente del Par­
tito socialista popolare nor­
vegese. 

Nel corso dell'incontro si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni e opinioni sul­
la situazione nei rispettivi 
paesi, con particolare riguar­
do al processo unitario delle 
forze di sinistra in Norvegia, 
• fui problemi europei. 

Intervista con il segretario del PC di Israele 

«Il pericolo è serio» dice 
il compagno Meir Vilner 

I comunisti israeliani, l'OLP e la drammatica «stretta» economica 

NABATEH (Libano) — Osservatori dell 'ONU constatano i 
danni provocati in abitazioni civili dall'incursione armata 
israeliana di ieri 

II persistente pericolo di 
una nuova guerra arabo-isra-
eliana, la reazione dei diri­
genti dell'opinione pubblica 
israeliana ai nuovi sviluppi 
della crisi, in particolare alle 
modifiche intervenute nei rap­
porti di forza con gli Stati 
arabi e al riemergere della 
questione palestinese come 
nodo centrale del conflitto, e 
il pesante deterioramento del­
la situazione economica rap­
presentano i tratti salienti 
dell'attualità medio-orientale. 
Su questi temi abbiamo rivol­
to al compagno Meir Vilner, 
segretario del Partito comu­
nista israeliano, alcune do­
mande alte quali egli ha cor­
tesemente acconsentito a ri­
spondere. 

Ecco il testo dell'intervista. 
Un anno dopo la guerra 

del Kippur, l'idea di un 
nuovo scontro con gli Stati 
arabi ricorre con insisten­
za In Israele. In quale mi­
sura è concreto questo pe­
ricolo? In quali circostanze 

. esso potrebbe avverarsi? 

I capi del regime di Israele, 
Rabin, Peres e Allon, non fan­
no il minimo segreto del fatto 
che le loro preferenze vanno a 
«qualche» guerra piuttosto 
che a una pace duratura, che 
dipende dal ritiro di Israele 
sulle linee del 4 giugno 1987 

e dal riconoscimento del di­
ritto del popolo arabo palesti­
nese all'autodecisione. Il peri­
colo di guerra è serio. Febbri­
li preparativi di guerra sono 
in corso. Il ministro delle fi­
nanze, Rabinowitz, ha dichia­
rato FU novembre in parla­
mento che gli acquisti israe­
liani di armi all'estero, e spe­
cialmente negli Stati Uniti, 
hanno raggiunto livelli mas­
sicci: 2.500 milioni di dollari 
nel 1974, contro 2000 nel *73 
e 660 nel '72. Se la conferen­
za di Ginevra non sarà con­
vocata rapidamente e non 
porterà a una soluzione del 
problemi fondamentali del 
conflitto — un accordo di pa­
ce, cioè, che rispetti 1 diritti 
di tutti 1 popoli e di tutti gli 
Stati della regione, compresi 
il popolo arabo palestinese e 
Israele — una nuova guerra 
può scoppiare in qualsiasi mo­
mento. . „ \ 

I risultati ' della guerra 
dell'ottobre 1973 e gli avve­
nimenti successivi hanno 
avviato In Israele un dibat­
tito per molti aspetti nuo­
vo sulle relazioni con il 
mondo arabo e con il po­
polo palestinese. Quali ten-

,. denze fondamentali si so­
no delineate? Yasser Ara­
fat ha parlato di < piccole 
indicazioni, ma significatl-

- ve » nel senso che una nuo-

Il dibattito sulla questione palestinese all'Assemblea generale 

ONU: PROFONDA IMPRESSIONE 
PER IL DISCORSO DI ARAFAT 

Rabbiosa reazione del rappresentante di Tel Aviv/che sfida l'ONU e ingiuria i palestinesi - Trentacinque delega­
zioni hanno abbandonato l'aula quando il delegalo israeliano ha preso la parola - Il leader dell'OLP è giunto a Cuba 

NEW YORK, 14. 
Profonda -.impressione ^ha 

suscitato fra le delegazioni 
dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, il discorso pro­
nunciato ieri dal Presidente 
dell'Organizzazione per la li­
berazione della Palestina, Yas­
ser Arafat. Gli applausi scro­
scianti che hanno salutato il 
suo discorso — durato un'ora 
e mezzo — avevano un signi­
ficato inequivocabile che si è 
tradotto poco •• dopo in una 
manifestazione ancora più pa­
lese di solidarietà con la lot­
ta del popolo palestinese e 
di condanna'della politica di 
Israele: - quando, infatti, si è 
presentato alla tribuna il ca­
po della delegazione israelia­
na, ambasciatore Tekoah, al­
meno 35 delegazioni, in mag­
gioranza di paesi - arabi ed ' 
africani, hanno abbandonato 
la sala. 
' Il discorso di Tekoah è sta­
ta * una scomposta - sequela 
di accuse all'ONU e di ingiu­
rie ad Arafat e all'OLP: il con­
trasto con la ponderatezza, la 
misura, e il profondo senso 
politico del discorso pronun­
ciato da Arafat non avrebbe 
potuto essere più lampante, i 

Tekoah - ha portato una 
sprezzante sfida alle Nazioni 
Unite: «Optando per l'OLP 
— ha detto — l'Assemblea ge­
nerale ha optato per il ter­

rorismo e la barbarie. Ma nes­
suna risoluzione dell'ONU può 
stabilire l'autorità di una or­
ganizzazione che non ha auto­
rità e non rappresenta nessu­
no all'infuori di - poche mi­
gliaia di agenti di morte-, 
L'OLP resterà ciò che essa è 
e dove è: al di fuori della 
legge e fuori della Palestina ». 

Nel suo intervento Tekoah 
ha affermato che « Israele non 
permetterà che venga insedia­
ta l'autorità dell'OLP in nes­
suna parte della Palestina», 
ha detto che Arafat è venuto 
all'ONU «sicuro che questa 
avrebbe eseguito i suoi ordi­
ni», ha accusato l'assemblea 
di -preoccuparsi dei - diritti 
del palestinesi e non « dell'an­
nullamento dei diritti del po­
polo ebraico ». 

Il rappresentante di Tel 
Aviv ha sostenuto inoltre che 
l'attuale dibattito «in realtà 
non mira ad altro che alla 
eliminazione dello Stato di 
Israele » ed ha sostenuto per­
sino la tesi che «è falso che 
i Palestinesi siano stati pri­
vati del loro paese ó ne sia­
no stati sradicati». Secondo 
l'uomo di Tel Aviv anzi la 
regione bagnata dal Mediter­
raneo che si chiamò Palesti­
na dal primo secolo dell'era 
volgare fino al 1948, non è 
mai esistita. Per lui «etnica­
mente e storicamente la Gior­
dania è la Palestina e senza 
i palestinesi, che costituisco­

no la maggioranza della sua 
popolazione la Giordania sa­
rebbe uno Stato senza popo­
lo »• (in Giordania vivono cir­
ca 700.000 profughi palestine­
si, mentre una parte del pae­
se, la Cisgiordania, è occu­
pata dalle truppe di Israele). 

Oggi il dibattito è prosegui­
to in Assemblea con il - di­
scorso del Presidente, libane­
se, Prangie, che ha parlato a 
nome di tutte le delegazioni 
arabe; egli ha sottolineato 
che.il ripristino dei diritti na­
zionali dei. palestinesi « è il 
nocciolo del problema, la chia­
ve che aprirà tutte le pro­
spettive e ravviverà le speran­
ze »; ignorando i diritti dei 
palestinesi, il mondo dovrà 
affrontare conclusioni sempre 
più gravi e pericolose. Fran-
gie ha anche duramente con­
dannato le rinnovate aggres­
sioni israeliane contro la po­
polazione civile e i palestinesi 
in Libano. 
•• In una conferenza stampa 
svoltasi dopo l'intervento di 
Arafat, il portavoce della de­
legazione dell'OLP, Shafic Al 
Hut. ha riaffermato che . la 
OLP non riconosce né la ri­
soluzione 242 del Consiglio di 
-sicurezza dell'ONU, né la ri­
soluzione del 1947 sulla spar­
tizione della Palestina. « La 
risoluzione 242 — ha detto — 
non riguarda i palestinesi. Es­
sa attiene soltanto alla situa­
zione posteriore al giugno '67. 
Quanto alla risoluzione di 
spartizione, è corretto dire 
che noi la consideriamo nul­
la e non avvenuta». 

Interrogato sulla missione 
Kissinger in Medio Oriente, il 
portavoce dell'OLP ha detto 
che il segretario di Stato ame­
ricano «ha finora cercato di 
trattare il problema del Me­
dio Oriente come se i pale­
stinesi non costituissero un 
fattore importante », e ha ag­
giunto che «finché persiste 
questo atteggiamento, da par­
te sua o di qualcun altro, 1 
tentativi di soluzione falli­
ranno ». 
' Nel suo • intervento all'as­
semblea generale, Arafat ha 
dichiarato che la Palestina de­
mocratica, obiettivo dell'OLP, 
«comprenderà tutti gli ebrei 
che vivono attualmente in 
Palestina e che accetteranno 
di vivere assieme a noi in 
pace e senza discriminazio­
ne». Nell'articolo sei dello 
statuto dell'OLP si prevede in­
fine che soltanto «gli ebrei 
che vivevano In Palestina pri­
ma dell'invasione sionista di 
questo paese saranno consi­
derati palestinesi». Interroga­
to sul significato della dichia­
razione di Arafat che modifi­
ca il principio fissato nello 
statuto, 11 portavoce della de­
legazione dell'OLP ha detto 
che le paiole del leader pa­

lestinese riflettono quella che 
è ora la posizione dell'OLP. 

Ieri sera Arafat ha parte­
cipato ad un ricevimento — 
un migliaio gli invitati pre­
senti — offerto in suo onore 
dall'ambasciatore egiziano al­
le Nazioni Unite. Poche ore 
dopo è partito con un aereo 
algerino, alla volta di Cuba. 
Per motivi di sicurezza la par­
tenza è avvenuta In segreto. 
Il suo soggiorno a New York 
è durato 23 ore. . _ 

L'AVANA, 14. 
Il Presidente dell'OLP Yas­

ser Arafat è giunto oggi al­
l'Avana proveniente da New 
York. L'illustre ospite è sta­
to accolto all'aeroporto dal 
Primo ministro Fidel Castro 
e da altri esponenti politici. 
Migliaia di cubani erano ac­
corsi all'aeroporto, dove sven­
tolavano le bandiere di Cuba 
e della Palestina; sotto un 
enorme ritratto di Arafat spic­
cava la scritta: «Benvenuto 
fratello Yasser Arafat». Il 
leader palestinese e Fidel Ca­
stro si sono abbracciati calo­
rosamente. 

Misure di 
sicurezza 

in Portogallo 
'-"' LISBONA. 14 

'" Numerosi ~ controlli sono 
stati eseguiti durante la not­
te e questa mattina a Lisbo­
na e in altre parti del Por­
togallo, ad opera di unià del 
« Comando operativo del con­
tinente» (Copcon). Sarebbe­
ro stati eseguiti alcuni fermi. 

Fonti del « Copcon » hanno 
dichiarato al giornale A ca­
pital che si è trattato di una 
operazione «di routine», an­
che se circolano voci incon­
trollate di progetti di colpi 
di mano reazionari simili a 
quello tentato il 28 settem­
bre. Le fonti militari hanno 
detto che non ci sono stati 
tentativi del genere, ma che 
comunque le forze armate 
sono a conoscenza di tutte 
le voci e vigilano con estre­
ma attenzione 

Una dichiarazione dell'ammiraglio Smirnov 

II canale di Suez 
è tornato navigabile 

Le navi sovietiche hanno completamente liberato 
la via d'acqua da mine e altri ostacoli 

MOSCA, 14 
«H canale di Suez è tor­

nato navigabile per tutte le 
navi da guerra e mercantili 
di ogni classe», ha dichia­
rato al corrispondente della 
TASS l'ammiraglio della flot­
ta Nikolay Smirnov, vice-co­
mandante In capo della mari­
na militare dell'URSS. 

Le navi sovietiche hanno 
ripulito il canale dalle mine 
di usi e costruzioni diverse, 
setacciando molte centinaia 
di chilometri quadrati dì ac­
qua. 

La navigazione attraverso il 
canale di Suez venne inter­
rotta in conseguenza dell'ag­
gressione israeliana del 1967. 
Ciò ha provocato all'Egitto 
un danno dt 1,5 miliardi di-
dollari. La rotta dal Mediter­
raneo ai porti dell'oceano In­
diano già è allungata di ol­
tre diecimila chilometri. 

Per riaprire il canale era 
necessario sgomberare dalle 
mine gli accessi al canale di 
Suez. E l'Egitto ha rivolto al 
governo sovietico la richiesta 
di sminar* U canale. «B fu-

vemo dell'URSS, fedele al suo 
dovere internazionale, ha ac­
cettato di compiere questo 
lavoro gratuitamente e nel 
più breve tempo», ha detto 
l'ammiraglio Smirnov. 

• • • 
IL CAIRO, 14 

n ministro degli Esteri egi­
ziano Ismail Pahmi ha di­
chiarato ieri sera davanti al­
la Commissione esteri dell'As­
semblea del popolo che il ca­
nale di Suez non sarà ria­
perto alla navigazione Ano a 
quando gii israeliani non si 
saranno ritirati ad una di­
stanza sufficiente dalla riva 
orientale della via d'acqua. 
Egli ha sottolineato ih pro­
posito che ciò consentirà sia 
la sicurezza della navigazione 
sia quella delle città che sor­
gono sul canale contro even­
tuali attacchi a sorpresa da 
parte israeliana. Fatimi ha 
poi precisato che le navi bat­
tenti bandiera israeliana po­
tranno percorrere 11 canale 
di Suez soltanto dopo la com­
pleta soluzione del problema 
medlorientaie. 

va generazione di Israeliani 
potrebbe rompere con gli 
errori del vecchio gruppo 
sionista e accettare una 
coesistenza. Qual è II tuo 
giudizio? 

Dopo la guerra dell'ottobre 
1973, che ha distrutto l'intera 
concezione politica e militare' 
del governo israeliano, dopo la 
decisione delle Nazioni Unite 
di invitare l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina al dibattito sulla que­
stione palestinese e dopo la 
conferenza di Rabat, che 
ha riconosciuto all'unanimità 
l'OLP come unico rappresen­
tante del popolo arabo pale­
stinese, più vasti circoli di 
Israele sono giunti a compren­
dere che la politica del go­
verno Rabin non è realistica 
ed è tale da condurre Israele 
a una catastrofe - nazionale. 
Un numero crescente di israe­
liani comprende ora che, nel 
quadro di un accordo di pace 
che assicurerà la sua esisten­
za sovrana, Israele deve ab­
bandonare i territori occupa­
ti nel 1967 e riconoscere i di­
ritti nazionali del popolo ara­
bo palestinese. 
• Noi comunisti israeliani con­
sideriamo positivi la richiesta 
dell'OLP di insediare uno Sta­
to palestinese indipendente 
nei territori che saranno eva­
cuati da Israele e il suo con­
senso a partecipare alla con­
ferenza di pace di Ginevra. 
Queste posizioni rappresenta­
no un importante contributo 
alla pace. Noi ci battiamo pei 
Il ritiro di Israele dai territo­
ri occupati nel 1967 e per il 
riconoscimento dei diritti na­
zionali del popolo arabo pa­
lestinese. Molti in Israele con­
dannano la dichiarazione del 
primo ministro Rabin secon­
do la quale «noi incontrere­
mo l'OLP soltanto sul campo 
di battaglia» e la considera­
no come una dichiarazione di 
guerra contro il popolo arabo 
palestinese e come una pro­
vocazione avventuristica, che 
può condurre Israele al disa­
stro. Al tempo stesso, ci si 
aspetta una più chiara espo­
sizione dell'atteggiamento del­
l'OLP per quanto riguarda la 
coesistenza pacifica con lo 
Stato di Israele, condizionata 
al riconoscimento israeliano 
dei diritti nazionali del popo­
lo arabo palestinese. Ciò In­
fliggerebbe agli imperialisti 
americani e ai loro seguaci, i 
nemici della pace e della li­
bertà dei popoli, un colpo tre­
mendo. 

Le ultime misure adotta­
te dal governo Rabin han­
no offerto ' un'Immagine 
drammatica della situazlo-

• ne economica israeliana. 
. Quali saranno i loro effetti 
. sulla vita nazionale e sul-

, le prospettive? . 

Il deterioramento economi­
co di Israele è prima di tut­
to il risultato della spesa mi­
litare senza • precedenti che 
ammonta a un terzo del pro­
dotto nazionale lordo. L'opi­
nione pubblica di Israele è in 
preda a una collera profonda 
per - la mortale ascesa dei 
prezzi del pane, della farina, 
dello zucchero, del riso, del­
l'olio, delle uova, del latte e 
di altri prodotti secondo una 
media del cento per cento, 
contro la politica di brutale 
decurtamento dei salari reali 
dei lavoratori e del livello di 
vita delle masse popolari. Nel­
lo stesso tempo, i profitti dei 
grandi capitalisti stranieri e 
locali continuano ad aumen­
tare. Migliaia di lavoratori e 
di baraccati stanno manife­
stando in tutto il paese. Ciò 
dimostra la loro crescente sfi­
ducia nel governo. - -

La lotta per la pace e la 
difesa del livello di vita dei 
lavoratori sono strettamente 
legate. La prospettiva è quel­
la di un ampliamento della 
lotta di classe, di una cre­
scente polarizzazione sociale e 
di un'acutizzazione del con­
fronto politico In Israele. 

Ennio Polito 

Nuovo aumento 
dei proni 
negli USA 

r * : • WASHINGTON. 14 
Un peggioramento delle pro­

spettive dell'inflazione nell'am­
bito dell'economia americana è 
stato annunciato oggi dal Di­
partimento del Lavoro. L'indice 
dei prezzi all'ingrosso è infatti 
aumentato in ottobre del 2,3 
per cento, facendo quindi pre­
vedere per i prossimi mesi gros­
si incrementi di prezzi al li­
vello dei consumatore, anziché 
una loro sperata' flessione. Ri­
spetto all'ottobre 1973 l'aumen­
to è stato del 27,6 per cento. 

L'aumento più forte si è avu­
to nel settore dei prezzi degli 
alimentari e dei mangimi, che 
sono saliti fra settembre e ot­
tobre del 4,7 per cento pari ad 
un incremento in termini an­
nuali del 56,4 per cento. 

Nuovi rinvìi per il governo 
.. (Dalla prima pagina) 

persona. « L'insuccesso in 
quel tentativo — ha però sog­
giunto — del segretario poli­
tico non costituiva e non ha 
costituito una preclusione al 
rinnovarsi di quel tentativo 
e di quel proposito*. Il se­
gretario de -, ha affermato, 
quindi, che *di fronte alle 
difficoltà • sopravvenute » e 
d'accordo con la delegazione 
de (Zaccagnini, Piccoli, Bar­
tolomei), egli ha rivolto un 
e caldo appello » a tutti i par­
titi che hanno partecipato 
e a queste conversazioni, e 
specie a chi tra essi si è tro­
vato in posizioni di maggiore 
riserbo, di prestare il loro 
concorso alla realizzazione del 
disegno politico dell'on. Mo­
ro: costituzione di un gover­
no monocolore con l'appoggio 
dei quattro partiti interessati 
fino a poco fa alla politica 
di centro-sinistra *. 

Infine, Fanfani ha dato lo 
annuncio della convocazione 
della Direzione DC per lunedi 
prossimo. • Questo dato dello 
« scivolamento » alla prossi­
ma settimana di una declsio-
ne dello Scudo crociato sul­
la crisi è l'unico che risulti 
Inequivocabilmente dalla di­
chiarazione fanfanlana, sog­
getta, per il resto, a inter­
pretazioni che fin da Ieri so­
no apparse discordanti in va­
ri punti. Un altro aspetto con­
troverso riguarda la formula 
di governo. La Direzione de­
mocristiana, come si ricorde­
rà, dette a Moro, all'unanimi­
tà, un mandato con 11 qua­
le lo si impegnava a tenta­
re la formazione di un go­
verno che proseguisse « la po­
litica di centro-sinistra». Nel 
documento approvato non si 
poneva come condizione, pe­
rò, l'appoggio di tutti e quat­
tro i partiti. .- • 

Alcuni esponenti delle sini­
stre de, dopo le dichiarazioni 
di Fanfani hanno diffuso 
una brevissima nota interpre­
tativa. Essi affermano • che 
la dichiarazione di ieri rap­
presenta un « estremo appel­
lo », « rivolto in particolare al 
PSDI», per costituire una 
maggioranza intorno al mono­
colore Moro. Questa dichia­
razione, secondo gli esponen­
ti della sinistra de, « può giu­
stificare l'ulteriore rinvio del­
la riunione della Direzione 
democristiana, mentre si fa 
sempre più viva nell'opinione 
pubblica la preoccupazione 
per il vuoto di potere»; se 
questo appello non sarà ac­
colto — sostengono questi di­
rigenti de — la Direzione de 
« non potrà che confermare 
l'orientamento a costituire un 
governo che sia sorretto da 
una maggioranza nell'ambito 
dei partiti di centro-sinistra ». 
Se la dichiarazione fanfanla­
na deve essere capita in que­
sta chiave, è evidente allora 
che la DC — e Intendiamo in 
questo caso il partito nel suo 
complesso — non ha più nes­
sun alibi che le permetta di 
non - assumere chiaramente 
una posizione dinanzi al Pae­
se, ' soprattutto • in presenza 
delle dichiarazioni oltranziste 
rinnovate anche Ieri dagli 
ultras socialdemocratici. Non 
ci sono più margini per una 
ambiguità che ha già fatto 
pagare prezzi assai aiti. Se, 
invece, l'Intento fosse ancora 
una volta quello di non sce­
gliere, - e nella sostanza di 
piegarsi dinanzi al veto so­

cialdemocratico, allora le re­
sponsabilità democristiane — 
è bene dirlo fin da ora — si 
farebbero molto più pesanti. -
- Il giornale do pubblicherà 
oggi una breve nota per repli­
care ad alcune interpretazioni 
dell'atteggiamento della segre­
teria del partito. Il Popolo 
smentisce la voce secondo la 
quale Fanfani avrebbe chiesto 
a Moro di rinunciare al man­
dato ed afferma che «è fuo­
ri discussione il pieno e soli­
dale appoggio del segretario 
politico e di tutta la DC a 
Moro » perché il suo tentativo 
abbia successo; « sta a provar­
lo — soggiunge il giornale de 
—- anche l'appello che l'on. 
Fanfani ha rivolto ai partiti 
già partecipanti alla coalizione 
di centro-sinistra ». • • 

L'ala oltranzista del PSDI, 
frattanto, non ha atteso la 
riunione della Direzione di 
domani per proseguire la 
propria agitazione. Tanassl 
ha dichiarato che 11 governo 
che viene proposto, soprattut­
to per « il modo » In cui ver­
rebbe a costituirsi, « finirebbe 
per avallare tutte le pretese 
del PSI». Nell'impossibilità 
di costituire il quadripartito 
— Ipotesi esplicitamente 
esclusa da Fanfani, che per 
la prima volta ha parlato In­
fatti di monocolore — il pre­
sidente del PSDI ha detto 
che si dovrebbe a suo giudi­
zio pensare a un «governo di 
transizione» con il compito 
di approvare 1 bilanci. Come 
si vede, l'Ipotesi si avvicina 
molto a quella di un gover­
no prettamente elettorale. 
L'on. Ferri si è Invece di­
chiarato per l'appoggio a Mo­
ro, mentre l'on. Preti ha af­
facciato l'eventualità di un 
rinvio del. gabinetto Rumor 
alle Camere. Un altro espo­
nente del PSDI, l'on. Gallup-
pl, ha vivamente criticato Tn-
nassi .facendo intendere che 
la recente conversione del 
presidente del PSDI sul qua­
dripartito può essere un mo­
do «per far saltare il mono­
colore Moro e con esso reci­
dere ogni solidarietà nell'area 
di centro-sinistra ». 

DIREZIONE PSI aLa Dlre. 
rezione del PSI — afferma il 
documento approvato ieri se­
ra all'unanimità dal dirigen­
ti socialisti — ha preso atto 
della relazione del segretario 
del partito sulle linee pro­
grammatiche comunicate dal 
presidente designato. La Di­
rezione socialista ha appro­
vato tali linee e ha confer-. 
mato l'impegno del PSI a 
dare il proprio appoggio alla 
formazione di un governo 
monocolore presieduto dallo 
on. Moro». 

Il dibattito tra i dirigenti 
socialisti, dopo la relazione 
informativa di De Martino, 
si è limitato a brevi dichia­
razioni del rappresentanti 
delle correnti. Craxi, nennia-
no, ha detto che il monoco­
lore Moro, un «evidente sta­
to di necessità », è anche 
l'« ultima delle soluzioni pos­
sibili». Mancini ha dichiara­
to il proprio appoggio al ten­
tativo di Moro,. diretto « a 
salvaguardare il quadro de­
mocratico»: «Oltre Moro 
— ha soggiunto — non ci 
sono che le elezioni antici­
pate che i socialisti avversa­
no e che sarebbero destinate 
ad aggravare i problemi eco­
nomici e ' istituzionali del 
Paese ». Mancini ha ' infine 
sollecitato l'adempimento del­
la nomina del nuovo capo di 
stato maggiore della Difesa, 

«in quanto l'attuale è già 
scaduto ». Anche Lombardi ha 
detto che «è difficile pensa­
re che, dopo Moro, vi pos­
sano essere altre soluzioni ac­
cettabili dai socialisti». L'on. 
Manca, demartlnlano, ha di­
chiarato che «giunte le cose 
a questo punto non sono più 
consentite manovre e contro­
manovre», perché vi sono 
tutte le condizioni program­
matiche e di «quadro poli­
tico » per la costituzione del 
governo. «Chi si assumesse 
— ha soggiunto — la respon­
sabilità di far fallire Moro 
sposerebbe chiaramente le 
tesi più oltranziste portate 
avanti da Tonassi nel corso 
di questa settimana ». 

pai 
1X1 Per quanto riguarda l'at­

teggiamento del repubblicani 
nel confronti del tentativo di 
Moro, l'on. Reale ha dichia­
rato di poter escludere che 
nelle dichiarazioni fatte l'al­
tra Ieri da La Malfa alla Far­
nesina sia stato detto qualco­
sa che «autorizzi a ritenere 
un mutamento dell'atteggia­
mento - repubblicano < già e-
spressq, come è noto, nel sen­
so di favorire una conclusio­
ne positiva del mandato af­
fidato a Moro dal capo dello 
Stato ». Il sen; Spadolini ha 
confermato che i repubblica­
ni convocheranno la loro Di­
rezione «dopo quella della 
DC, anche per conoscere se 
il programma esposto dal pre­
sidente incaricato alle varie 
delegazioni si identifichi nel 
programma della DC». 

AMENDOLA _ „ compagno 
Giorgio Amendola, con un edi­
toriale su Rinascita, sottoli­
nea il successo del convegno 
di Milano dedicato al proble­
mi del ceto medio produttivo. 
Riferendosi alla crisi di go­
verno, Amendola afferma che 
è « meglio (avere) un governo 
da combattere con un'opposi­
zione ferma e responsabile, 
che il prolungamento di un 
vuoto pericoloso per le istitu­

zioni democratiche». Ribadisce 
poi che i comunisti non si 
stancheranno di riproporre 
l'esigenza di una svolta demo­
cratica, un'Indicazione intorno 
alla quale si allarga 11 favore 
nel Paese. E la DC, soggiun­
ge Amendola, « che si oppone 
all'attuazione della svolta, ha 
l'obbligo di fornire la dimo­
strazione di saper comporre 
un governo all'altezza dei pro­
blemi. Fino ad oggi questa 
prova non è stata fornita ». 

«Quale spiegazione — af­
ferma inoltre — si può dare 
alla • condotta dell'attuale 
gruppo dirigente delta DC? Si 
può veramente credere che 
l'apertura della crisi e il suo 
prolungamento dipendano uni­
camente dall' atteggiamento 
provocatorio assunto dal grup­
po Tanassi-Orlandi del PSDI? 
Sarebbe un'ipotesi ingiuriosa 
per l'autonomia politica del­
la DC, tante volte rivendica­
ta». «L'ipotesi più probabile 
— scrive più oltre Amendola 
— resta quella iniziale, che 
attribuisce a Fanfani e a una 
parte del gruppo dirigente del­
la DC il proposito di provoca­
re lo scioglimento delle Came­
re e di ricorrere alle elezioni, 
nel rinnovato tentativo di rin­
correre il fantasma di un nuo­
vo 18 aprile. Fanfani si irrita 
quando sente formulare que­
sta critica, ma questa è, in 
fondo, l'ipotesi politicamente 
più comprensibile, anche se 
profondamente erronea e pe­
ricolosa ». • 

Il PCI denuncia gli arbitrii 
(Dalla prima pagina) 

so presso la magistratura or­
dinaria a carico del petroliere 
genovese Garrone e riguar­
danti lo spostamento di raffi­
nerie: procedimenti nei quali 
non sono ipotizzati, nemmeno 
dal magistrato, reati ministe­
riali ' e quindi - estranei alle 
contestazioni di cui devono ri­
spondere Valsecchi e Ferri. 
. In questo modo viene bloc­
cata la fase terminale dell'in­
chiesta (si - trattava, ormai, 
solo di precisare i reati e sta­
bilire le incriminazioni appar­
se inevitabili in base alle pro­
ve accumulate). Non poten­
dosi, cioè, procedere al col­
po risolutivo dell'assoluzione 
istruttoria, si è scelta la so­
lita via •- dell'insabbiamento, 
del rinvio all'eternità. 

Come si diceva, questa im­
posizione della DC e della de­
stra ha provocato le dimissio­
ni del compagno Spagnoli da 
co-relatore - nel processo. In 
una lettera al presidente del­
la commissione inquirente, il 
nostro compagno afferma che 
non si può continuare a es­
sere co-relatore in un proces­
so che, dopo la decisione as­
sunta dalla maggioranza, ap­
pare destinato, diversamente 
da altri che si concludono con 
l'archiviazione rapida e tota­
le, ad essere praticamente in­
sabbiato per lungo tempo. 
Spagnoli, inoltre, denuncia il 
fatto che con la pratica delle 
riunioni dei processi e delle 
avocazioni, la commissione in­
quirente rischia di essere il 
punto di riferimento e di 
congiunzione di altri processi 
scottanti che si pensa di far 
«salpare» dai porti della ma­
gistratura ordinaria per farli 
approdare in porti più acco­
glienti. 

In altri termini, quello che 
il compagno Spagnoli denun­
cia è il pericolo di un siste­
matico sabotaggio delle pro­
cedure giudiziarie ordinarie 
nelle quali risultino coinvolti 
uomini e interessi della DC e 
dei partiti suoi alleati. 

Non meno grave la vicenda 
dell'olio di colza, che riguar­
da gli ex ministri della Sani­
tà Gui e Gaspari e l'ex mi­
nistro dell'Agricoltura Ferra­
ri Aggradi, tutti de II com­
missario democristiano aveva 
presentato la proposta di ar­
chiviazione. Su tale proposta 
hanno preso la parola tutti 
i commissari della DC a di­
mostrazione dell'impegno con 
cui lo scudo crociato inten­
deva condurre in porto il ri­
getto della proposta di incri­
minazione avanzata dal rela­
tore Arena. Di fronte a tale 
atteggiamento, sia il relatore 
ohe il sen. Galante' della si­
nistra indipendente chiedeva­
no un rinvio per poter ascol­
tare gli ex ministri accusati, 
o almeno quelli maggiormen­

te coinvolti (Gaspari e Gui). 
Il primo, come è noto, sospe­
se un proprio decreto che li­
mitava la quantità di acido 
cerusico ammesso nella ' mi­
scela dell'olio di semi, il se­
condo, spostò la percentuale 
tollerata dal 10 al 15% e con­
senti la vendita dell'olio To­
pazio, nonostante la sua ac­
certata pericolosità. 

Di fronte alla spaccatura in 
due della commissione il pre­
sidente Cattanei si è assenta­
to per mezz'ora probabilmen­
te per consultarsi coi dirigen­
ti della DC. Al suo ritorno, è 
saltata l'ipotesi del rinvio e 
i democristiani dapprima han­
no respinto la proposta di 
ascoltare i ministri e, quin­
di, con l'aiuto socialdemocra­
tico e lo squagliamento dei 
missini, hanno deciso l'archi­
viazione. ,- - • . 
. C'è da - registrare una di­
chiarazione del presidente del­
la commissione, Cattanei che 
ha minacciato di dimettersi se 
il procedimento sul petrolio 
non verrà comunque conclu­
so entro l'anno. E* una mi­
naccia da considerare con cau­
tela perché Cattanei ha 
espresso intendimenti simili 
anche in altre occasioni, e 
non è successo nulla anche 
quando si sono verificati gii 
esiti da lui paventati. 

La Corte 

Costituzionale 

sui « fondi neri » 
La Corte Costituzionale ha 

depositato la sentenza con 
la quale doveva stabilire se 
i conflitti di attribuzione de­
vono essere risolti solo dai 
15 giudici costituzionali o 
dalla Corte allargata ai mem­
bri laici nominati dal Parla­
mento. 

La decisione resa nota Ieri 
a palazzo della Consulta af­
ferma che per risolvere i 
conflitti fra organi designa­
ti a promuovere tali giudizi 
(Commissione parlamentare 
per i giudizi di accusa o 
Parlamento in seduta comu­
ne) e l'autorità giudiziaria, 
la Corte dovrà pronunciarsi 
nella sua composizione ordi­
naria, Prima di decidere, 
hanno inoltre stabilito i giu­
dici costituzionali, la Corte 
dovrà ssntire, sia il rappre­
sentante della commissione 
parlamentare — come era già 
stabilito — sia l'autorità giu­
diziaria che ha proposto il 
conflitto. 

La questione di legittimità 
era stata sollevata come si 
ricorderà, con una ordinan­
za della stessa Corte, in re­
lazione al conflitto solleva­
to dal giudice istruttore del 
tribunale di Roma, l'estate 
scorsa in seguito alla richie­

sta di trasmissione, da par­
te della commissione parla­
mentare per i procedimenti 
di accusa, degli atti del pro­
cedimento penale per i «fon­
di neri» Montedison. In que­
sta udienza, in ottemperanza 
all'articolo 11 della legge del 
1962, era appunto prevista, 
per la integrazione del col­
legio giudicante, il sorteg­
gio (fra 41 degli eletti dal 
Parlamento) dei 16 giudici 
aggregati. Ora risolta la que­
stione di legittimità il sor­
teggio non avrà più luogo. 
La sentenza si fonda su tre 
articoli 134 e 135 e l'artico­
lo 24. Essa sostiene che la 
Costituzione esige che la 
Corte si pronunci a compo­
sizione integrata solo nei 
« procedimenti » di accusa»: 
solo quando cioè una accusa' 
per reati presidenziali o mi­
nisteriali, sia stata realmen­
te promossa. 
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